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8 ALL' ILLVSTRISS."* S1G" Sj 

I MARIA LVVISA | 
j BOCCELLA 

^5 Mentre dal Secolo fi pallaggio alla 
Si RELIGIONE 



NEL MONASTERO DI S. GIOVANNI 
DI LVCCS. 
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E IN LVCCA, Appretto lacinio Pici. M.DCLXXVIII. 



3fflODA-!s*S 

f 0 celebrar non voglio 5 
\ Cdeltuonobil (angue i pregi immenfi,? 

| 0* "il vanto pellegrin di tua bellezza. (• 
Ciò che di te fi (prezza, 

A gran ragion da me fprelzar conuienfi; jj 

Da me che vn baffo Fumo alzar non foglio ■ t 
Quel magnanimo orgoglio, 

Con cui vinci te ftctìfa, ò gran Donzella , ? 

e il tuo Valor m'appella . £ 



Oggi* | 



. A! mondo che mendace, 

T'inuiracondolcifcmaiufinga , 
Piena di ianroardor, così nfpondi . 
Che gioua , che giocondi, 



Efcnza Occaiòiditi 



dipinga. 



E (ottoilCieltumi prometta pac 
Se rapido , e fugace 
E'piudel venroi! viuer noftro , e interra 
Non fi trova rìpofo , il turco è guerra- 




1 Empio forfc pretendi, 

\ Or che in me fcherza il più bei fior degli ai 

; Chcallefpcranze tue l'alma s'affidi? 

1 Nò , che quando più ridi , 

:. yia più tradilci , e lagrimolì affanni 

j A . chi tiftgue, in rìcompenfa rendi. 

J Chi più ['adora offendi . 

1 Se prometti gioir, doglie mantieni , 

'( Ene'piaccri tuoi Itenipri i Veleni. 



•lo, che non dai che pene: 
Siche le gioie tue fon gioie finte; 
E fon veri rorm enei i tuoi diletti. 
E put si fcaltro alletti, 
E di tal dolce hai l'amarezze (iute, 
Che ifcnfìadifchi à vn colorito bene» 
In mezzo alle catene, 
Olienti libertà : conduci teco 
Senzatìneifeguaci, epur fei cieco. 
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Allaccia pur chi vuoi; 

Non cosi me, che da' cuoi nodi fciolta, 
1 Libera vò qual fa or di rete augello i 

Per calle Iniquo efello , 
I Se ne corra pur altri a. briglia fciolta, 
1 li piènon fido a' precipizj moi . 

Quanto /ài , quanto puoi 
I D'arte, e d'inganno adopra tutto; ài vezzi 
| Nulla fi tnuoue il cor, non che fi fpczzi I 

i Scopri ciò che a'accoglie 

In tedi più foauc , e più gentile, 

! A te non fia che pur vn guardo io pieghi. 
Faftofò, àchemi (pieghi 

j Lcpompc tue, con penfìcro vmilc 

| Gii m'.iccingo à veltir pouerc ipogtic ? 

ì LuGugami le voglie 

| Coniupeibi Imenei, clic d'altro amore 

1 Auuampo, e Icrbo ad'altro Suolò il core- 
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> Afiuto mi rammenta, 9 

[ Chela beltà non occultar fidcue; £ 
[ Mà non fai iu ch'è fango | il bel d'vn volto ?f 

1 Dimmi, che troppo è fio Ito » 

[ Chi peoa.epuò goder; dirò che Jieuc £ 

I Falsi ogni pena ì chi per Dio tormenta 1 fe 
' Tutte al fin mi preferita 

i Le tue delizie # vn piacer breue aborro , p 

E àoucl piacer che dura, auida corro. tj 



m 

I Cari beati Chioftri, 

Poiché offt ite al mìo cor placide calme, 
i Ricorro à voi, come à ficuro porto . 
' Quel foaue conforto, 
j Che il fèco! menzogner nalconde all'alme» 
* Fia ebeda voimi fi palette moftri. 
ì C fe i ripufi voftri, 
) O' (e gli anni con voi goder mi lice, 
' Quanto lista fatò , quanto felice J 



» <*. 

s A voi , si si m'affretto t 

J Non mi fdegnate nò, facrate mura , 

j Datemi albergo, ò fofpirate Celle . 

I Di tante V ergimeli* , 

ì Che chiudete nei fen, candida, e pura, 

1 Tenterò d'emular l'ardente aflètto . 

* Terrò lungi dal petto 

a Ciòchenonèceleftej e à loro efempio 

ì Faròdcl core all'Innocenza vii tempio. 

a Vmili, obediente, 

g Non avrò voglie.od averolle folo 

j? All'altrui voglie offccjuiolc e pronte . 

* I lumi de la home 

i Non aprirò che per mirare il polo* 

S Sovra le ftelle affiferò la menici 

§ Sarai] del tutto (pente 

a Le memorie terrene: ilpenfìcrmio 

f* Altro aoo fia , che di penfare à Dio ; 
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Nel fileiizio le g.nc : ogn'or loquaci 
Scioglierò i labbri alle Diurne Iodi . 
Vò che il mio amor- s'annodi i 
All'amor di GlESV'tonsitmaci 
Groppi,che non IofdolgaòTenìpo,ò Morte 
Ma si gradirà forte i » i 
Che pili ritardo ? A quella log ira dentro 
^ Volili ornai, cuedi-mic gioie è il centro . 

B^Così parli, e del biondo .awa 
3g3 Crine, il dorato impaccio indi ttcilò, 
SJ5 Libera voli al defìato fegno . vjà** 
»• A trionfo si degno, ' #1 

Sg AJtwwmo'fcfleggfa il Paradifo , : 

Quanto fofpira il Tartaro profondo. 

Vinci re, vinci il Mondo:' 
FU Or tigìoui fa per beila Angefert.t, 
~* Che fc vìnci la Terrai! Cicj t'alperra . 
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